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 Numero 40 

“Un territorio e la sua memoria ”: ciclo 
di incontri a cura dell’ Istituto di Storia Locale   

 
La Fondazione Banche di Pistoia e Vignole per la Cultura 
e lo Sport, nell’ambito della propria attività di raccolta e di 
studio di materiali riguardanti il territorio pistoiese – attività 
affiancata da iniziative editoriali scandite dall’annuale 
pubblicazione di “Spicchi di storia. Studi e documenti sul 
Novecento”–, promuove, attraverso il proprio Istituto di 
Storia locale, diretto dalla professoressa Emanuela Galli, 
alcuni incontri pubblici intorno al nostro territorio e alla 
sua memoria, curati dal professor Giovanni Capecchi. 
I primi due incontri hanno come protagonisti due ospiti di 
eccezione. Il primo è stato Francesco Guccini  (sabato 
16 aprile, ore 17.00, Sala Conferenze del Convento di 
S.Domenico) che ha dedicato e continua a dedicare studi, 
riflessioni e testi narrativi alla montagna, in particolare al 
‘microcosmo’ di Pavana, con le sue storie - anche 
autobiografiche - le sue tradizioni e la sua lingua. 
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Il secondo ospite, invece, sarà 
Manolo Bolognini  (sabato 21 
maggio, ore 16.00, Museo 
Marino Marini) che ha lasciato 
Pistoia all’età di ventisei anni, 
seguendo a Roma il fratello 
Mauro e iniziando una lunga e 
importante carriera nel mondo 
del cinema, senza dimenticare 
però la sua città di origine, alla 
quale lo legano molti ricordi.  
Ma oltre ad incontri con figure 
che possono aiutarci a 
ricostruire frammenti di una 
storia individuale inserita 
all’interno di  vicende collettive, 
si è voluto anche dare spazio a 
un ‘luogo della memoria’,  la 
casa   di   Louisa  Grace  
Bartolini ,   in   Via  della 
Madonna 52, nella quale la 
poetessa di origine irlandese, 
negli anni cruciali del nostro 
Risorgimento, scriveva e 
cantava l’Italia divisa e da 
unire, raccogliendo intorno a sé 
i letterati locali o (come Giosuè 
Carducci) di passaggio dalla 
città, tutti animati da ideali 
patriottici. Sabato 4 giugno, alle 
ore 16.00 Giovanni Fochi, 
accompagnato dalle musiche 
di Luca Francini, leggerà 
alcune pagine significative 
proprio nel suggestivo “cortile 
delle camelie” di Via della 
Madonna, che sarà aperto al 
pubblico per la prima volta. 
Gli incontri saranno introdotti 
dal presidente della 
Fondazione, Franco Benesperi 
e dalla direttrice dell’Istituto di 
Storia locale, Emanuela Galli. 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

Se non vuoi più ricevere la newsletter scrivi una mail a: 
info@fondazionepistoiaevignole.it 

 

     


